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viverevenezia3. Uscire dal dedalo

Dopo viverevenezia1 che ha affrontato il tema degli spazi pubblici urbani e viverevene-
zia2 che li ha interpretati attraverso l’uso delle arti visive, il tema della terza edizione
di viverevenezia, intitolata “in the labyrinth” è quello dell’ideazione di un nuovo siste-
ma di segnaletica e di orientamento per Venezia.
Come si sa, l’iniziativa di viverevenezia è stata ideata da Paolo Savona (Presidente del
Consorzio Venezia Nuova) e da Marino Folin (Rettore dell’Università  di Vene-
zia) ed è stata ripetutamente guidata in porto dal Preside della Facoltà di Design e
arti, Marco De Michelis, con l’intento di rendere migliore la vita della città, stimolan-
do forme di collaborazione innovativa fra i depositari dei poteri di governo e i deposi-
tari dei saperi tecnico-scientifici.
Quello dell’orientamento è un tema formidabile e delicato, determinante per la qua-
lità della vita. Oggi in questa società piena dei rumori dello spettacolo e stravolta dalla
concorrenza delle immagini, la carenza di orientamento è un problema onnipresente e
scottante. Ma questa volta il tema è delicato, perché siamo a Venezia. A Venezia, tanto
per fare un esempio, è indispensabile orientarsi ma si prova anche uno straordinario
piacere a perdersi come ci insegna Tiziano Scarpa1. 
A Venezia, insomma, la segnaletica (o il sistema di orientamento) deve e può permet-
tersi di non essere inutilmente invadente. 
Ma enfatizzare la qualità estetica dell’esperienza cittadina non vuol dire però dimenti-
carne l’efficienza. La segnaletica della città lagunare deve esserci quando serve e deve
rappresentare una guida sicura: anche il più trasognato dei vagabondi si può trasfor-
mare di colpo in un utente ansioso che vuole attraversare al più presto il dedalo delle
calli perché sa che il treno non lo attende.
Per contro, chi si domanda se ci sia bisogno di una nuova soluzione o se sia meglio
lasciare tutto come sta rappresenta un punto di vista piuttosto debole. La vecchia
segnaletica, che peraltro è relativamente recente anche se simula di essere antica, è nata
per rispondere a precisi bisogni. Addirittura la sua parte più mediocre, e cioè non i
“nizioletti” quanto la cartellonistica in lamiera gialla con le sue frecce tanto malformate,
pare che sia stata prodotta per risolvere un problema occasionale, diventando poi, come
spesso succede, definitiva. E i bisogni, per una città che vive di uno straordinario flusso
turistico (oltre che dei numerosi visitatori di specifiche manifestazioni di massa quali il
Carnevale, le feste della Salute e del Redentore, la Biennale dell’Arte e dell’Architettura,

1

1 Tiziano Scarpa, scrittore, è nato a
Venezia nel 1963 e vive a Milano.
Ha esordito nel 1996 con il roman-
zo breve Occhi sulla graticola. Tra le
sue opere ricordiamo in particolare
Venezia è un pesce: un’originale
guida turistica della città natale del-
l’Autore, pubblicata nel 1999.

Giovanni Anceschi*

Il tema progettuale

* Direttore del corso di laurea
specialistica in Comunicazioni
visive e multimediali
dell’Università IUAV di Venezia

 





la Mostra del Cinema, ecc.), oggi si sono ingigantiti. Di “nuovo orientamento” e di
un’organizzazione dell’offerta di informazioni c’è bisogno in un tessuto storico oltremo-
do denso di destinazioni monumentali e di sedi istituzionali, di musei internazionali e
di università e dove il flusso degli utenti, esclusivamente fatto di percorsi pedonali, si
confronta con un trasporto pubblico esclusivamente acqueo. I punti di crisi del servizio
segnaletico pubblico ci sono, sono molti e sono ad esempio evidenziati dalla supplenza
segnaletica di mano privata, che però spesso esprime anche interessi particolari.

Gli attori principali della vicenda sono dunque gli utenti. La tipologia dei city user,
oltre che dai . residenti e dai . studenti e lavoratori pendolari, tanto
importanti perché sono gli addetti al funzionamento della grande macchina turistica,
è composta dai ben 10 milioni di turisti che visitano la città ogni anno.
Gli agenti, invece, che hanno percepito, fatto coagulare e rappresentato le esigenze
degli utenti sono tanti. In primo luogo il Comune di Venezia, nella persona di
Armando Peres, Assessore alla Cultura, Turismo e Comunicazione. È infatti estrema-
mente significativo il fatto che l’identificazione di questo obiettivo grafico e comuni-
cativo derivi da un interesse vero e concreto del Comune che ha assunto il ruolo di
committente, stimolando il Consorzio Venezia Nuova a farsi sponsor e parte attiva
dell’iniziativa.
L’università ha fornito due risorse: la struttura organizzativa dell’ Studi & Pro-
getti -  che si è incaricata di far girare l’intera macchina realizzativa e la Facoltà di
Design e arti cui si deve da un lato l’ideazione della formula pedagogica e progettua-
le e, dall’altro lato, il controllo del rigore scientifico e della qualità dell’innovazione e
della ricerca. 
La formula scelta per definire un’ipotesi progettuale di riordino dell’attuale segnaleti-
ca veneziana è quella di un competition workshop internazionale, in quanto coniuga il
carattere di lavoro scientifico e culturale del workshop con lo scatto operativo del con-
corso di idee. 
Si è deciso infatti che i protagonisti dell’operazione fossero sei gruppi di lavoro com-
posti di studenti guidati da prestigiosi docenti. Tre dei quali provenienti da alcune
delle più prestigiose scuole di design d’Europa e tre della nostra facoltà.
Il designer inglese Paul Elliman, che insegna in Olanda, ma anche a Yale negli Stati
Uniti, ha guidato il guppo della Werkplaats Typographie di Arnhem. Marcello
Morandini e François Rappo e direttamente il direttore Pierre Keller hanno accompa-

3viverevenezia3

Uscire dal dedalo

Gli attori

Esempi dell’attuale
segnaletica a Venezia
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L’area studio tra i Frari 
e San Tomà su cui sono stati
elaborati i progetti dei gruppi
partecipanti al workshop
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gnato gli studenti della École Cantonale di Lausanne (). E ancora Peter Rea,
grande promotore della cultura sperimentale della comunicazione, ha guidato con
Nic Kapica il gruppo della Hochschule für Künste di Brema. Tre docenti delle disci-
pline del progetto di comunicazione presso la nostra Facoltà di Design e arti, Enrico
Camplani, Giorgio Camuffo e Leonardo Sonnoli, oltre a guidare i gruppi di studenti
di Venezia, si sono prodigati, impegnando la loro conoscenza del territorio e la loro
rete di rapporti internazionali, per far sviluppare l’iniziativa. Ad esempio Sonnoli ha
fatto in modo che l’Alliance Graphique Internationale facesse qui da noi la propria
assemblea europea, coronata da un convegno dedicato alla segnaletica. 
Con il competition workshop si è promosso, insomma, un clima di scambio, di dibatti-
to e confronto senza però rinunciare a puntare a soluzioni concrete.
Nella fase teorica e analitica, i partecipanti al workshop hanno avuto modo di incon-
trare alcuni esponenti della riflessione disciplinare più avanzata e approfondita: Italo
Lupi, forse il più noto fra i protagonisti italiani del settore, Tomás Maldonado, uno
dei padri fondatori della disciplina, Paolo Fabbri, uno degli studiosi di semiotica più
profilati e dei più sensibili interpreti dei fenomeni culturali, Paolo Legrenzi, luminare
della ricerca percettologica e cognitiva, il gruppo Abake, portatore di un’avanzata
metodologia di sperimentazione, e Paul Mijksenaar, attualmente riconosciuto come il
massimo esperto internazionale di sistemi di segnaletica. Gli studenti partecipanti,
oltre a confrontarsi con i saperi scientifici di alta cultura, hanno imparato a conoscere
le peculiarità del contesto veneziano attraverso il contributo degli esperti dei saperi
del territorio (quartieri, comune, trasporti pubblici, servizi turistici, ecc.).

Successivamente i partecipanti, trasformatisi a questo punto in competitori, hanno
lavorato ideando, sviluppando e rappresentando un ventaglio variegato di soluzioni
per un’area campione compresa tra i Frari e San Tomà. Si tratta di un luogo strategico
del centro storico: una zona di collegamento tra Piazzale Roma-Stazione e Rialto,
dove si trovano importanti presenze artistiche e monumentali, numerose sedi istitu-
zionali e di attività culturali e dunque molto frequentata, sia per terra che per acqua,
da turisti, pendolari e residenti.
Il gruppo olandese ha imboccato la strada di un’autentica ricerca di frontiera, speri-
mentando la prospettiva di un invisible language, che vede protagonista non l’inflazio-
nato registro visivo ma il senso dell’udito.
Il gruppo di Losanna, il gruppo di Brema e, in modo molto friendly e provocatorio,

I risultati



il gruppo veneziano guidato da Camuffo hanno tutti puntato alla sperimentazione
di vie alternative della circolazione delle informazioni che servono a orientare e gui-
dare il comportamento degli utenti e che potremmo definire, sostanzialmente, “anti-
segnaletiche”.
Infine il gruppo guidato da Camplani e quello di Sonnoli sono pervenuti alla proposta
di concrete soluzioni informative e segnaletiche. In un orizzonte di riduzione dell’in-
quinamento semiotico, caratterizzato da una raffinata intenzione storicista quella del
gruppo di Camplani; nella prospettiva di un’immagine nuova, che promette efficienza,
di stampo neomoderno, il gruppo di Sonnoli. 
Ma la vera e fertilissima competizione non ha avuto luogo tanto sul modo in cui le
informazioni devono affiorare e sul modo di porgerle opportunamente ed estetica-
mente ai destinatari e utenti. I veri risultati si sono sviluppati sul piano del cosiddetto
infodesign. Tutti hanno lavorato a fondo sulla struttura sottostante: sull’identificazione
di mappe mentali, di gerarchie e topografie delle informazioni. Insomma, sui modelli
cognitivi su cui si agganciano le soluzioni fisiche, tecniche e tecnologiche. Di questi
concetti fondativi ne è emerso un ventaglio molto ricco che sarà utilissimo per la
soluzione dei problemi della committenza.
Le soluzioni proposte da ciascun gruppo di lavoro verranno presentate al pubblico e
alla stampa attraverso due diverse, contemporanee, iniziative. Una mostra dei proget-
ti, ulteriormente sviluppati, che inaugura il prossimo  settembre a Venezia - Palazzo
Fortuny. Un catalogo, edito da Marsilio Editori, in cui oltre all’illustrazione dei lavori
dei diversi gruppi, sono contenuti saggi scritti da chi ha partecipato a viverevenezia3 e
dedicati al tema dell’orientamento nei sistemi urbani, in particolare nella nostra città,
ma con riferimenti anche ad altri centri urbani. 
La presentazione al pubblico del lavoro fino a qui compiuto, oltre a illustrare soluzio-
ni molto interessanti dal punto di vista qualitativo, costituisce l’occasione per racco-
gliere suggerimenti e precise indicazioni rispetto ai diversi progetti da parte di chi è
“istituzionalmente” coinvolto nel tema della segnaletica urbana, ma anche da chi abi-
tualmente frequenta la città, dai veneziani e da tutti coloro che apporteranno solleci-
tazioni utili ad arricchire e diversificare le proposte elaborate. 
In questo modo, il progetto di riordino della segnaletica, oltre che comunicato, potrà
risultare il più possibile condiviso e partecipato. Una tappa quindi strategica, un pre-
zioso contributo per pervenire a identificare la proposta progettuale più consona alle
esigenze di tutta la città storica.

6Temi / interventi / opinioni

Immagini dei gruppi di lavoro
e delle proposte progettuali
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In alto
Docenti e studenti
partecipanti al workshop

Al centro e in basso
La conferenza stampa 
e la presentazione
delle proposte progettuali 
ai giornalisti
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viverevenezia3_in the labyrinth

Chi l’ha ideata, chi la promuove e chi la organizza

Ideazione

Marco De Michelis, Preside della Facoltà di Design

e arti / Università IUAV di Venezia

Marino Folin, Rettore dell’Università IUAV di Venezia

Armando Peres, Assessore alla Cultura, Turismo e

Comunicazione / Comune di Venezia 

Paolo Savona, Presidente Consorzio Venezia Nuova

Soggetti promotori

Comune di Venezia

Consorzio Venezia Nuova

Università IUAV di Venezia / Facoltà di Design e arti

Responsabile scientifico 

Giovanni Anceschi

Cura

Emanuela Bonini Lessing, Sandro Grispan, Mauro

Marzo, Pierfrancesco Savona

Coordinamento e produzione

Iuav Studi & Progetti – ISP srl

Le iniziative 

Workshop internazionale

Università IUAV di Venezia / Facoltà di Design e arti

Magazzino 7 Ligabue, Venezia

dal 25 gennaio al 25 marzo 2004

Mostra

a cura di Raffaele Barion e Pierfrancesco Savona

con Federico Solari

Palazzo Fortuny, San Marco 3780, Venezia

dal 2 settembre (inaugurazione) al 3 ottobre 2004,

in collaborazione con i Civici Musei Veneziani

Catalogo

a cura di Mauro Marzo,

Marsilio Editore, settembre 2004

Le date delle iniziative (gennaio / dicembre 2004)

Gennaio / Marzo – Workshop internazionale

A gennaio gli studenti e i docenti stranieri sono

rimasti per tre settimane a Venezia e, insieme ai

gruppi di lavoro dello IUAV, hanno discusso e deli-

neato le strategie e le ipotesi preliminari di proget-

to: oltre a lezioni teoriche dedicate alla comunica-

zione e alla grafica dei sistemi di orientamento

urbani, è stata compiuta un’attenta analisi della

segnaletica esistente a Venezia e sono stati raccolti

contributi specifici, di natura tecnica, relativi al

sistema della mobilità e dei trasporti urbani, alla

identificazione dei diversi utenti cui rivolgere la

segnaletica, ecc.

In una fase successiva, i singoli gruppi di lavoro

hanno elaborato nelle proprie sedi universitarie un

progetto di riordino della segnaletica esistente,

specificatamente per l’area Frari-San Tomà, scelta 

quale area campione in cui sperimentare le nuove

ipotesi progettuali: un’area attraversata da consi-

stenti flussi (di turisti, pendolari e residenti) dove

sono localizzati importanti complessi monumentali,

nodi di scambio tra percorsi di terra e di acqua,

sedi istituzionali e culturali.

Infine, i progetti elaborati dai singoli gruppi sono

stati discussi in maniera collegiale a Venezia, al fine

di ripensare, modificare e rielaborare le singole

proposte in base alle considerazioni emerse in

questa fase del lavoro. 

Alla fine del workshop, i promotori dell’iniziativa

hanno presentato alla stampa i risultati parziali

delle attività svolte. 

Settembre / Ottobre – Mostra e catalogo dei progetti

Le differenti ipotesi progettuali, ulteriormente svi-

luppate e elaborate nei dettagli, saranno esposte al

pubblico in una mostra allestita a Palazzo Fortuny

e illustrate in un catalogo edito da Marsilio Editore.

Durante il periodo di apertura della mostra, verran-

no organizzati incontri specifici per presentare l’ini-

ziativa ai diversi interlocutori veneziani (categorie

sociali ed economiche, amministratori pubblici,

tecnici e cittadini) mirati a pervenire alla definizio-

ne di un nuovo sistema di segnaletica urbana, il

più possibile condiviso dai diversi interlocutori e in

grado di esprimere una qualità appropriata all’im-

magine di Venezia.

Le scuole partecipanti 

I gruppi di lavoro, composti da docenti e studenti,

sono stati scelti tra le più importanti scuole euro-

pee di design e comunicazione che rappresentano

luoghi qualificati nel campo della ricerca e della

formazione.

Le scuole straniere invitate a partecipare all’iniziati-

va, con i relativi docenti, sono:

• Werkplaats Typografie Arnhem - www.werkplaat-

stypografie.org

Paul Elliman

• Hochschule für Künste Bremen - www.hfk-bre-

men.de 

Peter Rea e Nick Kapica

• École Cantonale d’Art de Lausanne - www.ecal.ch

Marcello Morandini e François Rappo

Accanto alle scuole europee, la Facoltà di Design e

arti dell’Università IUAV di Venezia ha partecipato

all’iniziativa con tre diversi gruppi di lavoro, coordi-

nati ciascuno da un docente: 

• IUAV / Facoltà di Design e arti di Venezia -

www.iuav.it/homepage/fda

Enrico Camplani

Giorgio Camuffo

Leonardo Sonnoli

 





Il nuovo Laboratorio di analisi chimiche del Centro Sperimentale per
modelli idraulici di Voltabarozzo

Lo scorso mese di aprile è stato inaugurato il nuovo Laboratorio di analisi chimiche
del Magistrato alle Acque, realizzato presso il Centro Sperimentale di Voltabarozzo
tramite il Servizio Informativo. 
Il laboratorio rappresenta un importante strumento per l'analisi dei campioni di
acque, sedimenti e biota che vengono prelevati nel corso dei sistematici controlli
ambientali effettuati dalla Sezione Antinquinamento del Magistrato alle Acque
() nella laguna di Venezia, dando risposta all'esigenza di approfondimento
della conoscenza della qualità dell'ambiente lagunare attraverso l'ampliamento dei
parametri oggetto dei controlli e l'utilizzo delle più moderne strumentazioni e tec-
nologie1.
In particolare, il laboratorio è dedicato allo studio dei microinquinanti organici ed
è organizzato in modo da consentire il trasporto dei campioni, l'analisi degli stessi
e la certificazione dei risultati. In termini più strettamente tecnici si tratta di un
laboratorio per l'analisi in “alta risoluzione” (tecnica necessaria per l'analisi dei
microinquinanti presenti a livello di ultra-tracce nelle matrici ambientali) che con-
sente la ricerca e la quantificazione dei contaminanti organici persistenti “s”
(Persistent Organic Pollutants), quali diossine e furani (/), idrocarburi
policiclici aromatici (), policlorobifenili () e altri contaminanti ambientali
caratterizzati da elevata tossicità (composti organostannici, pesticidi e composti
organici semivolatili).
Il laboratorio, che è direttamente gestito dal Magistrato alle Acque, è predisposto per
analizzare oltre  campioni l'anno ed è stato realizzato secondo criteri di assoluta
avanguardia al fine di assicurare il raggiungimento dei migliori limiti di rilevabilità
analitica e la massima sicurezza degli operatori. Le attività che in esso si svolgono si
configurano, dunque, come un indispensabile contributo tecnico scientifico alle atti-
vità di tutela dell'ecosistema lagunare che il Magistrato alle Acque svolge nell'ambito
della legislazione speciale per la salvaguardia di Venezia, tramite la propria Sezione
Antinquinamento e il concessionario Consorzio Venezia Nuova.
Grazie alla sua elevata potenzialità il laboratorio potrà essere in grado non solo di
coprire le esigenze del Magistrato alle Acque, ma anche di garantire un eventuale sup-
porto tecnico ad altre Amministrazioni.

11

Giorgio Ferrari*

1 Il laboratorio è dotato, tra l’altro,
di due strumenti analitici specifici:
uno spettrometro di massa ad alta
risoluzione Autospec Ultima
(Micromass-Waters) e di un Triplo
quadrupolo che consente di lavora-
re in Massa/Massa (TQ/MS/MS
1200 Varian)

* Responsabile della Sezione
Antinquinamento 
del Magistrato alle Acque
(SAMA)
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Fasi del procedimento
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dei campioni

Nella pagina seguente, 
dall’alto verso il basso 
L’estratto finale di un
campione pronto per l'analisi;
lo strumento per l'analisi 
dei microinquinanti organici
in "alta risoluzione"
(HRGC/HRMS); la fase 
di elaborazione dei risultati
analitici 

Temi / interventi / opinioni
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di analisi chimiche



Centro Sperimentale per modelli idraulici 

di Voltabarozzo

Il Centro Sperimentale per modelli idraulici di Vol-

tabarozzo è una sezione del Magistrato alle Acque

di Venezia creata nel 1969 allo scopo di eseguire

studi e sperimentazioni su modelli fisici e matema-

tici per la realizzazione di opere mirate alla salva-

guardia del territorio. 

È stato dunque istituto con l’obiettivo di verificare la

fattibilità di interventi particolarmente innovativi e

complessi attraverso la valutazione preliminare delle

ipotesi progettuali e delle soluzioni esecutive scelte.

Due sono i settori ai quali le strutture del Centro

sono dedicate:

• studi e sperimentazioni finalizzati alla realizza-

zione degli interventi per la salvaguardia di

Venezia che il Magistrato alle Acque realizza

tramite il Consorzio Venezia Nuova nell’ambito

della legge speciale per Venezia;

• studi e sperimentazioni per la realizzazione di

interventi di difesa del territorio (opere di siste-

mazione fluviale, manufatti di derivazione,

dighe) eseguiti anche da altri Enti e Amministra-

zioni.

Per quanto concerne la salvaguardia di Venezia e

della laguna, molteplici sono stati gli studi nel

campo della modellistica funzionali alla progetta-

zione del Sistema MOSE per la difesa dalle acque

oltre che degli interventi per il rinforzo del litorale e

la ricostruzione di strutture morfologiche lagunari

quali le barene.

In particolare, a questo scopo sono stati utilizzati

più modelli, tra i quali: un modello fisico generale

della laguna di Venezia a scala 1:250 in planime-

tria e a scala 1:20 in altimetria, che copre un’area

di circa 16.000 m2; modelli fisici delle bocche di

porto di Lido, Malamocco e Chioggia, a scala 1:60;

modelli di una schiera di paratoie a scala 1:10,

1:30 e 1:60; una canaletta e un canale di grandi

dimensioni per prove di moto ondoso; una vasca

per modelli marittimi. 

Nel corso degli anni le attività del Centro si sono

ampliate dal settore della modellistica a nuove aree

di ricerca. Sono state avviate, tra le altre, nuove

attività di tipo tecnologico informatico quali, ad

esempio, la raccolta e gestione delle informazioni

relative alla geologia e geomorfologia della laguna

di Venezia e l’aggiornamento e gestione dei dati

radar e meteo. È stata inoltre realizzata una stazio-

ne fissa GPS che consente, con altre stazioni instal-

late a Chioggia, Cavallino - Treporti e Treviso, di

controllare le quote del territorio lagunare, e dun-

que il fenomeno della subsidenza. 

Dall’aprile scorso il Centro è dotato anche di un

nuovo, importante Laboratorio di analisi chimiche

per lo studio dei microinquinanti organici nella

laguna di Venezia.
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Veduta aerea del Centro
Sperimentale di Voltabarozzo
(Padova)

Temi / interventi / opinioni







Documenti 

Segreterie Provinciali CGIL, CISL, UIL 

di Venezia e Consorzio Venezia Nuova*

Accordo Quadro

Le Parti, avuto riguardo all’entità delle opere pro-

grammate per i prossimi anni a Venezia e nella

laguna, nell’ambito della “salvaguardia” e del

“Sistema MOSE” e in relazione ai generali obiettivi:

• di efficienza ed efficacia dell’attività imprendito-

riale e di quella lavorativa;

• di qualificazione dei soggetti esecutori; 

• di lotta al lavoro irregolare e sommerso;

• di rispetto delle leggi in materia di sicurezza e

di prevenzione degli infortuni sul lavoro;

• di rispetto dei diritti e delle tutele contrattual-

mente definite;

• di confronto con le Amministrazioni pubbliche

per la realizzazione delle opere, anche risolvendo le

varie problematiche condivise (accantieramenti,

sicurezza, accoglienza, ecc.);

sottoscrivono il presente Accordo Quadro, impe-

gnandosi a verificarne l’attuazione e la validità con

cadenza annuale.

Premesso che:

a) la Repubblica Italiana, con la Legge n. 171/73

(prima “Legge Speciale” per Venezia), ha ricono-

sciuto di “preminente interesse nazionale” il pro-

blema della salvaguardia di Venezia e della sua

laguna;

b) con legge n. 798/84 (seconda “Legge Speciale”

per Venezia) sono stati precisati gli obiettivi a cui è

preordinata la salvaguardia della città e della sua

laguna, nonché i soggetti che sono chiamati a inter-

venire per l’attuazione di detta legislazione speciale; 

c) alla salvaguardia di Venezia e della sua laguna

concorrono:

• lo Stato per la difesa di Venezia, Chioggia e

degli altri centri urbani dalle acque alte, la pro-

tezione dei territori costieri dalle mareggiate, il

riequilibrio ambientale dell’ecosistema;

• la Regione del Veneto per il disinquinamento; 

• le Amministrazioni Comunali per lo sviluppo

socioeconomico, la manutenzione e il restauro

del tessuto architettonico ed edilizio; 

d) il Magistrato alle Acque di Venezia, tramite il

Consorzio Venezia Nuova, realizza, in base al

“Piano generale degli interventi”, l’insieme delle

attività finalizzate alla salvaguardia fisica e ambien-

tale di Venezia e della sua laguna;

e) in particolare, il Consorzio Venezia Nuova:

• è i l  Concessionario del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti - Magistrato alle

Acque di Venezia (MAV), ai sensi dell’art. 3, lett.

a), c), d) e l) della Legge 798/84, per l’esecuzio-

ne di studi, sperimentazioni e opere finalizzati

alla salvaguardia di Venezia e della sua laguna;

• realizza le opere e, più in generale, gli interventi

a esso affidati per il tramite delle imprese pro-

prie consorziate, ai sensi della “Convenzione

Generale” rep. 7191/1991 che disciplina il rap-

porto concessorio in essere;

• nella predetta qualità di Concessionario del MAV

garantisce un costante monitoraggio e verifica

dei lavori, anche attraverso le funzioni di

Direzione Lavori;

• riveste un’importanza essenziale nella realizza-

zione della salvaguardia di Venezia e della sua

laguna per il numero e l’entità degli interventi

che realizza in forza della Concessione a esso

assentita;

f) tra i suddetti interventi sono ricomprese le

opere di regolazione delle maree alle bocche di

porto lagunari c.d. “Sistema MOSE”;

g) tali opere sono state inserite nel 1° Programma

Nazionale delle Infrastrutture Strategiche e di premi-

nenza nazionale, individuate dai provvedimenti attua-

tivi della legge n. 443/2001 (c.d. “Legge Obiettivo”);

h) è stata avviata l’esecuzione delle opere del

“Sistema MOSE”;

i) gli interventi programmati, nell’ambito sopra

descritto, richiedono un alto livello di efficienza e di

affidabilità da parte delle imprese esecutrici e delle

maestranze ivi occupate, nonché un sistema di

relazioni sindacali adeguato alla complessità dell’o-

pera e alla sua realizzazione;

j) è necessario garantire il pieno rispetto dei diritti

individuali e collettivi dei lavoratori, così come la

regolare esecuzione delle opere;

k) dovranno essere contrastati tutti i possibili pro-

cessi di degrado e di illegalità che potrebbero insi-

nuarsi nello svolgimento dei lavori, anche attraver-

so la collaborazione con le varie Autorità preposte

e la partecipazione alle iniziative tendenti a garanti-

re trasparenza e correttezza dei comportamenti; 

l) le imprese consorziate nel Consorzio Venezia

Nuova, nella fase di realizzazione dei lavori, posso-

no ricorrere al subappalto nel rispetto della norma-

tiva di cui all’art. 18 della Legge n. 55/1990;

m)il Consorzio Venezia Nuova, per le forniture

riguardanti opere meccaniche ed elettromeccani-

che, provvederà all’individuazione dei soggetti for-

nitori attraverso le specifiche procedure di legge.

Le Parti, confermata la validità delle premesse, colla-

boreranno, quindi, con le varie Autorità preposte
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* Il 7 giugno 2004 
le Segreterie Provinciali 
di CGIL, CISL e UIL 
e il Consorzio Venezia Nuova
hanno sottoscritto un Accordo
Quadro in relazione alle opere
già avviate o programmate
per i prossimi anni 
per la realizzazione 
del Sistema Mose. 
Com’è noto, tali opere sono
state inserite nel Primo
Programma Nazionale delle
Infrastrutture Strategiche 
di preminenza nazionale,
individuate dai provvedimenti
attuativi della Legge n.
443/2001 (la cosiddetta
“Legge Obiettivo”) e ne è
stata avviata l’esecuzione 
nel 2003. L’accordo 
tra le Parti sopraindicate,
siglato nello spirito 
di esercizio delle proprie
funzioni, delinea l’impegno 
in relazione all’obiettivo
generale di garantire 
un quadro di riferimento
certo e trasparente
nell’esecuzione delle opere 
e nel rapporto con i lavoratori. 
La Parti si impegnano anche
a promuovere iniziative
congiunte con le Pubbliche
Amministrazioni che hanno
competenza in merito alla
gestione del territorio, al fine
di consentire un’accoglienza
appropriata dei lavoratori.
All’Accordo Quadro potranno
seguire Protocolli d’Intesa
specifici fra Organizzazioni
Sindacali di categoria,
territoriali e nazionali 
e Imprese esecutrici dei
lavori, secondo le vigenti
norme contrattuali di settore. 
L’Accordo è un’importante
occasione anche 
per assicurare che 
la realizzazione delle opere
avvenga utilizzando
preferibilmente la forza lavoro
e le risorse produttive
presenti nell’area veneziana 
e veneta

Sistema MOSE. Lavori alla
bocca di porto di Malamocco



(Enti Locali, Questura, Prefettura, ISPEL, Capitaneria

di Porto, ecc.), attivando e partecipando a iniziative

tendenti a garantire trasparenza, correttezza e

regolare esecuzione delle opere.

In particolare, il Consorzio Venezia Nuova, conces-

sionario del Magistrato alle Acque di Venezia –

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per la

realizzazione delle opere del “Sistema MOSE” e di

quelle a esso connesse della Salvaguardia di

Venezia, in adempimento alla normativa vigente in

materia, si impegna:

1) a fornire periodicamente alle Organizzazioni

Sindacali firmatarie ogni utile informazione riguar-

dante:

• lo stato d’avanzamento e la programmazione

dei lavori relativi alla salvaguardia lagunare e al

“Sistema MOSE”;

• l’elenco delle Aziende o delle Associazioni

Temporanee d’Impresa assegnatarie dei singoli

interventi e dei principali subappaltatori; 

• la quantità della mano d’opera prevista, per

grandi linee, nelle varie fasi di lavoro;

2) a garantire, da parte dei suoi Associati e delle

Imprese operanti in regime di appalto e di subap-

palto, il rispetto del Contratto Collettivo Nazionale

di Lavoro (CCNL) della Categoria d’appartenenza e

degli eventuali accordi integrativi territoriali (CCPL),

a valere per tutti i lavoratori impegnati nell’esecu-

zione delle opere;

3) a garantire il rispetto integrale della normativa

sulla sicurezza sul lavoro (D.Lvo 626/94 e 494/96,

Direttiva Cantieri, ecc.), fermo restando l’espleta-

mento da parte del Magistrato alle Acque di

Venezia dei compiti di Alta Sorveglianza. A tal fine

il Consorzio Venezia Nuova promuoverà l’organiz-

zazione di uno specifico “Tavolo di Coordinamento”

sui temi della sicurezza, che si riunirà periodicamen-

te e avrà l’obiettivo di realizzare il “Cantiere Sicuro”.

Il “Tavolo di Coordinamento” sarà presieduto da un

Dirigente del Consorzio Venezia Nuova e a esso

presenzieranno: la Direzione Lavori, il Coordinatore

per la Sicurezza, i Responsabili della sicurezza

delle singole Imprese, i Rappresentanti Lavoratori

Sicurezza (RLS), nonché, qualora eletto o designa-

to, in base alle vigenti norme di legge e/o di

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro, il Rappre-

sentante Lavoratori Sicurezza Territoriale. Tra le

altre incombenze a detto organismo sarà affidata

la definizione di programmi di formazione e infor-

mazione dei lavoratori, come stabilito dai piani di

sicurezza di cantiere. Lo stesso garantirà, inoltre, il

monitoraggio periodico sull’andamento degli infor-

tuni, segnalando eventuali utili provvedimenti;

4) a favorire le condizioni affinché venga garantita

l’agibilità sindacale nell’ambito delle singole

Aziende o Associazioni Temporanee d’Impresa e a

ricercare positive soluzioni ai problemi che doves-

sero insorgere;

5) a vigilare affinché nei cantieri non vengano uti-

lizzati lavoratori “irregolari” e senza copertura assi-

curativa e previdenziale.

Le parti, inoltre, si impegnano congiuntamente:

1) a favorire il realizzarsi di condizioni, anche attra-

verso i rapporti con le Pubbliche Amministrazioni,

che permettano il godimento di servizi appropriati

da parte dei lavoratori, previi accordi diretti tra le

Organizzazioni Sindacali di Categoria e le Rappre-

sentanze Datoriali;

2) a promuovere specifici incontri con gli Enti

Locali (Comune, Provincia e Regione) per l’even-

tuale individuazione di condizioni per le soluzioni

ai problemi dei servizi per i lavoratori impegnati

nella realizzazione delle opere (servizi di trasporto,

alloggi, spogliatoi, mense, ecc.);

3) a operare, ai vari livelli, affinché vengano garan-

titi i finanziamenti necessari alla realizzazione di

tutte le opere previste dal Piano Generale degli

Interventi per la salvaguardia di Venezia e della sua

laguna, anche per evitare rallentamenti nell’attività

dei cantieri relativi a dette opere;

4) ad accertare che l’affidamento dei subappalti

proceda secondo criteri tecnico organizzativi di

reale specializzazione produttiva dei subappaltatori,

verificando, altresì, che le imprese associate e quelle

operanti in regime di appalto o subappalto garanti-

scano il rispetto delle norme contrattuali dettate in

materia; nonché controllare, nei limiti consentiti,

che le stesse operino nel pieno rispetto delle norme

e dei diritti dei lavoratori, compresi i versamenti

assicurativi, previdenziali e alla Cassa Edile compe-

tente, in conformità di quanto previsto dal CCNL e

dal CCPL per i dipendenti delle imprese edili. Per i

lavoratori soggetti a contratti di lavoro diversi la

richiesta di certificazione previdenziale sarà definita

con i Protocolli d’Intesa di cui al punto 6;

5) a favorire uno stabile sistema di relazioni sinda-

cali, attraverso la stipula, di specifici Protocolli

d’Intesa con i soggetti esecutori delle opere, volti a:

assicurare l’applicazione delle normative contrat-

tuali nazionali e territoriali di riferimento alla tipo-

logia dei lavori da eseguire; prevenire e comporre

l'insorgere di situazioni di conflittualità; garantire

condizioni di piena sicurezza e igiene ambientale

del lavoro;
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6) a promuovere i Protocolli d’Intesa, di cui al

punto precedente, da parte dei soggetti compe-

tenti: 

Consorzio Venezia Nuova, Imprese affidatarie dei

lavori e/o loro raggruppamenti, Associazioni

Datoriali e Organizzazioni Sindacali nazionali e/o

territoriali di categoria, per disciplinare secondo le

vigenti norme contrattuali le seguenti materie:

• Sistema di relazioni sindacali ai vari livelli;

• Orario e organizzazione del lavoro;

• Mercato del lavoro e formazione professionale;

• Sicurezza e prevenzione;

• Logistica di cantiere;

• Trasporti collettivi;

• Subappalti.

Le Parti, inoltre, considerato che il programma dei

lavori prevede, in varie fasi, la contemporanea pre-

senza nei cantieri di imprese e di lavoratori sogget-

ti all’applicazione di diversi CCNL (es.: Edili,

Meccanici, Trasporti) individueranno momenti di

coordinamento delle relazioni sindacali a livello di

singola “bocca di porto lagunare”.

Le Parti, infine, auspicano, facendosene parte dili-

gente, che la realizzazione delle opere avvenga uti-

lizzando al meglio le risorse produttive e le forze

lavoro presenti sul territorio, sia per quanto attiene

la costruzione di manufatti, quali, ad esempio, i

cassoni di fondazione e le paratoie mobili, sia per

altre tipologie di interventi.

Letto, confermato e sottoscritto in Venezia il 7

giugno 2004

Consorzio Venezia Nuova

Ing. Giovanni Mazzacurati

Direttore Generale

Segreteria Provinciale CGIL

Sig. Sergio Chiloiro

Segretario Generale

Sig. Pier Giorgio Carrer

Segreteria Provinciale CISL

Sig. Lino Gottardello

Segretario Generale

Sig. Paolo Pozzobon

Segreteria Provinciale UIL

Sig. Roberto Michieletti

Segretario Generale

Sig. Brunero Zacchei
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Attività avviate, ultimate, approvate. Gennaio / Giugno 2004*

Studi, indagini, attività sperimentali

• Studio per la definizione delle batimetrie di progetto delle opere mobili per ciascuno
stralcio esecutivo, in funzione degli interventi già eseguiti (convenzione ). Analisi
con modello matematico e modello morfologico a maglia curvilinea per la verifica
delle profondità dei fondali alle bocche di porto e delle variazioni indotte dalle sin-
gole opere, in funzione della realizzazione delle successive fasi esecutive. Approva-
zione da parte del Comitato Tecnico del Magistrato alle Acque di Venezia ():
 febbraio , attività di prossimo avvio.

• Monitoraggio alle bocche di porto per il controllo e la caratterizzazione delle comunità
biologiche lagunari e marine nelle aree interessate dalla realizzazione delle opere del
sistema 1, seconda fase (convenzione ). Completamento dell’indagine per
la caratterizzazione e valutazione dello stato ecologico degli affioramenti rocciosi
(“tegnue”) situati lungo la fascia costiera. Approvazione da parte del :  feb-
braio , attività di prossimo avvio.

• Studio per il controllo degli effetti della costruzione delle opere del sistema , prima
fase (convenzione ). Rappresentazione dello stato attuale e delle tendenze in
atto, in assenza di cantieri, per quanto riguarda le componenti ambientali e le atti-
vità socioeconomiche potenzialmente coinvolte2. Approvazione da parte del :
 aprile , attività di prossimo avvio.

• Studio per la realizzazione di una conca per le grandi navi commerciali alla bocca di
porto di Chioggia3 (convenzione ). Analisi della compatibilità della conca con le
esigenze e la sicurezza della navigazione mediante prove con modello matematico
per simulare la navigazione e le manovre di due tipologie di navi prestabilite; analisi
dell’opera dal punto di vista economico mediante la verifica della situazione dei traf-
fici marittimi attuale e prevista dal Piano regolatore portuale; definizione della tipo-
logia strutturale della conca e delle conseguenti attività da eseguire nel canale di
bocca per la costruzione dell’opera; analisi di massima (sulla base della tipologia
strutturale scelta per la conca) dei costi per la costruzione, la gestione e la manuten-
zione; valutazione dei benefici connessi (in termini di riduzione dei tempi di attesa
delle navi e di immobilizzo delle merci che si avrebbero in uno scenario senza
conca); analisi costi-benefici sia rispetto alla fase di costruzione sia rispetto a quella di
esercizio. Approvazione da parte del :  maggio , attività di prossimo avvio.
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1 Le attività proseguono quelle
comprese nello studio B.6.78/1 che
è stato avviato per rispondere alle
richieste della Commissione Regio-
nale V.I.A. nell’esprimere il parere
favorevole  al rilascio del giudizio di
compatibilità ambientale sulle
opere complementari alle tre boc-
che di porto e alla conca di naviga-
zione alla bocca di Malamocco (8
novembre 2002).
2 Lo studio nasce dalla necessità,

emersa già nell’ambito del SIA delle
opere mobili, di procedere al moni-
toraggio e al controllo degli effetti
indotti dalle attività di cantiere in
modo da estendere le valutazioni
sulle interferenze prodotte dalle
nuove opere anche alla fase operati-
va vera e propria. Le attività previ-
ste dallo studio saranno seguite,
coordinate e valutate dal panel di
professori del Massachusset Institu-
te of Technology (MIT) coordinato

dal Prof. Rafael Brass che ha già
svolto la funzione di indirizzo e
controllo del SIA delle opere mobi-
li. La rappresentazione dello stato e
delle dinamiche relative alle attività
socioeconomiche sarà svolta in col-
laborazione con rappresentanti del-
l’Autorità Portuale, delle Associa-
zioni dei pescatori, delle Associazio-
ni turistiche.
3 Lo studio fa parte delle attività
previste nell’ambito degli approfon-

Studi
progetti
opere

* Per la stesura della rubrica
sono stati consultati 
i seguenti Uffici e Servizi:
Ufficio Coordinamento
Progettazioni, 
Ufficio Progetti Speciali,
Servizio Ambiente, 
Servizio Informativo, 
Servizio Ingegneria, 
Servizio Esecuzione Opere
alle bocche, 
Servizio Produzione, 
Servizio Progettazione Opere
alle bocche, 
Servizio Programmazione 
e Controllo

Sistema MOSE. 
Lavori per la costruzione 
della scogliera a sud 
della bocca di porto 
di Malamocco

Difesa dalle acque alte
Sistema  MOSE



• Studio per la caratterizzazione dei materiali da dragare alla bocca di porto di Mala-
mocco, seconda fase (convenzione ). Prelievo di campioni di sedimento dai fon-
dali in corrispondenza della schiera di paratoie e realizzazione di analisi chimico-
fisiche e microbiologiche anche per valutare la possibilità di riutilizzo dei materiali
dragati nell’ambito di interventi per il recupero morfologico della laguna. Appro-
vazione da parte del :  maggio , attività di prossimo avvio.

• Studio per la verifica dell’operatività del sistema di previsione del moto ondoso in fase
di cantiere delle opere alle bocche (convenzione ). Approvazione da parte del
:  maggio , attività di prossimo avvio.

• Studio di Impatto Ambientale per i siti di prefabbricazione dei cassoni delle schiere di
paratoie di Lido (canale di San Nicolò) e di Malamocco (convenzione ). Acquisi-
zione dei dati di base; elaborazione del “Quadro di riferimento programmatico”,
del “Quadro di riferimento progettuale” e del “Quadro di riferimento ambientale”;
analisi “costi-benefici”. Approvazione da parte del :  giugno , attività di
prossimo avvio.

• Studio per identificare i sistemi di sicurezza delle strutture a terra delle opere alle boc-
che (convenzione ). Analisi e definizione dei rischi di intrusione o di azione ter-
roristica; esame e confronto delle possibili soluzioni; scelta del sistema di sicurezza
più idoneo4 che sarà recepito nel progetto esecutivo degli impianti e delle opere di
spalla delle barriere mobili. Approvazione da parte del :  giugno , atti-
vità di prossimo avvio.

• Studio per la realizzazione di un simulatore della navigazione di tipo Real Time a
Venezia, seconda fase (convenzione ). Attività connesse alla gestione del simula-
tore (controllo da parte di personale qualificato dell’operatività del sistema nel
corso del primo anno di attività; integrazione hardware e software del simulatore
ed estensione delle aree di esercizio del sistema per quanto riguarda le bocche di
porto di Lido e Malamocco). Approvazione da parte del :  luglio , atti-
vità di prossimo avvio.

• Studio per la gestione della rete multifunzionale  del Magistrato alle Acque in fun-
zione dell’aggiornamento delle valutazioni sulla subsidenza e sull’eustatismo in laguna,
seconda fase (convenzione ). Prosecuzione del monitoraggio  con le tre sta-
zioni installate nell'ambito della prima fase dello studio5, integrate da una nuova
stazione a Treviso; acquisizione dei dati provenienti dalle quattro stazioni oltre che
da un’ulteriore stazione  nell'area di Marghera (non appartenente alla rete del
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dimenti progettuali relativi al siste-
ma MOSE richiesti dai Comuni di
Venezia e di Chioggia al “Comitato-
ne” del 3 aprile 2003 (cosiddetti “11
punti”). Già nello “Studio delle
strutture e delle modalità operative
per separare le esigenze della naviga-
zione da quelle della salvaguardia nei
canali di bocca di Lido, Malamocco
e Chioggia” (ultimato nell’ottobre
2003) era stata esaminata la fattibi-
lità tecnica di una conca di naviga-

zione per grandi navi a Chioggia,
individuando inoltre configurazio-
ne, dimensioni e possibile localizza-
zione. Con questo studio si intende
eseguire ulteriori verifiche anche per
consentire una valutazione conclusi-
va sull’opportunità del passaggio a
una successiva fase progettuale di
dettaglio.
4 Le attività vengono eseguite sulla
base delle ampie esperienze maturate
in questo campo nel settore aeropor-

tuale nonché delle indicazioni anti-
terrorismo formulate dall’Organizza-
zione Internazionale per la sicurezza
della navigazione che, dopo l’11 set-
tembre 2002, ha richiesto che tutti i
porti di determinate dimensioni
siano dotati di sistemi di prevenzio-
ne e controllo contro azioni terrori-
stiche e ha stabilito alcuni criteri e
metodi di intervento.
5 Si tratta delle stazioni predisposte
presso il Centro sperimentale per

 



Magistrato alle Acque); elaborazione dei dati per la stima della variazione di quota
locale nel lungo periodo. Avvio: marzo , in corso.

• Studio per la verifica di interventi funzionali alla rinaturalizzazione della bocca di
porto di Lido6 (convenzione ). Valutazione di soluzioni alternative di intervento;
analisi (anche mediante specifici approfondimenti) e prove con modello matemati-
co per la verifica della soluzione adottata. Avvio: aprile , in corso (approvazio-
ne da parte del :  febbraio ).

• Studio per la caratterizzazione dei materiali da dragare alla bocca di porto di Lido,
seconda fase (convenzione ). Prelievo di campioni di sedimento dai fondali in
corrispondenza della schiera di paratoie sul canale di San Nicolò e da una parte dei
fondali in corrispondenza dell’isola artificiale e realizzazione di analisi chimico-fisi-
che e microbiologiche anche per valutare la possibilità di riutilizzo dei materiali
dragati nell’ambito di interventi per il recupero morfologico della laguna. Avvio:
maggio  (approvazione da parte del :  gennaio ), in corso.

• Studio per la caratterizzazione dei materiali da dragare alla bocca di porto di Chiog-
gia, seconda fase (convenzione ). Prelievo di campioni di sedimento dai fondali
in corrispondenza della schiera di paratoie e realizzazione di analisi chimico-fisiche
e microbiologiche anche per valutare la possibilità di riutilizzo dei materiali dragati
nell’ambito di interventi per il recupero morfologico della laguna. Avvio: maggio
, in corso (approvazione da parte del :  gennaio ).

• Studio sulle caratteristiche di compressibilità e consolidazione del sottosuolo della lagu-
na per l’analisi dell’interazione tra opere alle bocche e terreni di fondazione (conven-
zione ). Acquisizione di nuovi dati ed elaborazione di ulteriori informazioni
acquisite attraverso il monitoraggio del rilevato sperimentale realizzato a Treporti7.
Avvio: maggio , in corso (approvazione da parte del :  gennaio ).

• Studio per la sperimentazione delle tecnologie abilitanti il sistema  per la loca-
lizzazione e identificazione delle navi per la laguna di Venezia (convenzione ).
Verifica sul campo delle tecnologie previste dal sistema; definizione e verifica sul
campo di procedure operative per la regolazione del transito alle bocche durante la
costruzione delle opere del sistema  e durante la loro gestione. Avvio: luglio
, in corso.

• Indagini per la caratterizzazione dei materiali da dragare alla bocca di Malamocco in
corrispondenza delle aree interessate dalla realizzazione della conca di navigazione
(convenzione ). Prelievo di campioni di sedimento; analisi delle caratteristiche
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modelli idraulici di Voltabarozzo
(Padova); Forte S. Felice (Chiog-
gia); Foce Sile - Faro di Piave Vec-
chia (Cavallino - Treporti). La
prima fase dello studio, compresa
nella convenzione 7818, si è con-
clusa nel marzo 2004.
6 Lo studio fa parte delle attività
previste nell’ambito degli approfon-
dimenti progettuali relativi al siste-
ma MOSE richiesti dai Comuni di
Venezia e di Chioggia al “Comita-

tone” del 3 aprile 2003 (cosiddetti
“11 punti”).
7 Si tratta di un cilindro (diametro:
40 m; altezza: 6,5 m) riempito di
sabbia la cui costruzione è stata
completata nell’agosto del 2003. Il
rilevato è stato realizzato per otte-
nere serie sistematiche di dati sul
comportamento del terreno di fon-
dazione (nel suo complesso e per
singoli strati), sia nella fase di carico
che in quella di scarico attraverso

l’esecuzione di appositi monitorag-
gi durante la costruzione dell’opera,
dopo il suo completamento e
durante la sua rimozione. 



chimico-fisiche e microbiologiche dei sedimenti anche in funzione di un loro
eventuale riutilizzo in laguna o lungo i litorali. Ultimazione: marzo .

• Monitoraggi per la valutazione del flusso di marea alle bocche di porto di Lido e
Chioggia (convenzione ). Rilievi diretti da imbarcazione e misure “in continuo”
con flussometro acustico a tempo di transito. Ultimazione: aprile .

• Studio per la caratterizzazione dei materiali da dragare alla bocca di porto Chioggia
(convenzione ). Prelievo di campioni di sedimento8; analisi delle caratteristiche
chimico-fisiche e microbiologiche dei sedimenti anche in funzione dell’eventuale
utilizzo del materiale dragato; analisi della fauna macrobentonica nelle possibili
aree di versamento dei sedimenti. Ultimazione: maggio .

• Studio dei dati meteomarini per la gestione della laguna (convenzione ). Sviluppo
di un sistema per l’archiviazione e la gestione dei dati climatici e meteomarini e
degli strumenti per la loro elaborazione al fine di caratterizzare a livello operativo
le condizioni meteomarine9. Ultimazione: maggio .

Progetti (bocca di porto di Lido)

• Progetto per la realizzazione dell’isola artificiale tra San Nicolò e Treporti, terza fase
(convenzione ). Spalla nord della schiera di paratoie (canale di San Nicolò).
Avvio: marzo , in corso.

• Progetto per la realizzazione della spalla sud della schiera da paratoie (canale di Tre-
porti), (convenzione ). Avvio: marzo , in corso.

• Progetto per la realizzazione della spalla sud delle opere, senza la spalla della schiera di
paratoie (canale di San Nicolò). Avvio: marzo , in corso.

• Progetto per la realizzazione dei bacini di prefabbricazione per la schiera di paratoie di
Lido - San Nicolò e di Malamocco). Avvio: maggio , in corso.

• Progetto per la protezione del fondale alla bocca di porto di Lido in corrispondenza
della schiera di paratoie (canale di San Nicolò), (convenzione ). Realizzazione di
una protezione da predisporre sui fondali lato mare e lato laguna rispetto alla bar-
riera. Approvazione da parte del :  giugno , interventi di prossimo
avvio.

Progetti (bocca di porto di Malamocco)

• Progetto per la predisposizione delle palancole di contenimento degli scavi per la schiera
di paratoie di Malamocco (convenzione ). Avvio: marzo , in corso.
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8 Il prelievo di sedimenti ha riguar-
dato anche il tratto di bocca (defi-
nito in base alle richieste espresse
nel novembre 2003 dalla Capitane-
ria di porto di Chioggia) interessato
dal nuovo tracciato del canale di
navigazione e l’area in corrispon-
denza della spalla sud dove è previ-
sta la realizzazione del campo prove
per la sperimentazione dei sistemi
di consolidamento dei terreni di
fondazione delle schiere di paratoie.

9 Lo studio distingue tra regime
meteomarino (ossia condizioni cli-
matiche medie di un periodo del-
l’ordine dei 20/30 anni) e cambia-
menti climatici di lungo periodo
(dell’ordine del secolo).

 



• Progetto per la realizzazione della conca di navigazione per le grandi navi alla bocca
di Malamocco. Esecuzione di dragaggi e protezione del fondale. Avvio: maggio
, in corso.

• Progetto per la realizzazione della conca di navigazione per le grandi navi alla bocca
di Malamocco (convenzione ). Protezione della sponda del territorio lato forte
San Pietro, sul litorale di Pellestrina (realizzazione di protezioni in scogliera al
piede del murazzo storico e del muro del forte lungo il canale di bocca). Approva-
zione da parte del :  luglio , interventi di prossimo avvio.

Progetti (bocca di porto di Chioggia)

• Progetto per la realizzazione del porto rifugio alla bocca di porto di Chioggia. Realiz-
zazione del bacino lato laguna. Avvio: gennaio , in corso.

• Progetto per la realizzazione della spalla sud delle opere alla bocca di Chioggia, senza
la spalla della schiera di paratoie, prima fase. Avvio: marzo , in corso.

• Progetto per la realizzazione del porto rifugio alla bocca di porto di Chioggia. Realiz-
zazione del bacino lato mare e della tura di prefabbricazione. Avvio: maggio ,
in corso.

• Progetto per la realizzazione della spalla nord delle opere alla bocca di Chioggia, senza
la spalla della schiera di paratoie. Avvio: giugno , in corso.

Opere (bocca di porto di Lido)

• Bonifica bellica e indagini archeologiche alle bocche di porto di Lido, Malamocco e
Chioggia (convenzione ). Ricerca, localizzazione ed eliminazione delle masse
metalliche e di eventuali ordigni esplosivi residuati bellici presenti nelle zone mari-
ne interessate da interventi di sistemazione e adeguamento dei fondali; individua-
zione di eventuali preesistenze archeologiche e rilievo subacqueo diretto nel caso di
possibili ritrovamenti di interesse. Avvio: febbraio , in corso (approvazione da
parte del :  dicembre ).

• Interventi per la realizzazione di campi prova per il trattamento dei terreni di fonda-
zione delle schiere di paratoie alla bocca di porto di Lido (convenzione ). Realiz-
zazione di due campi prova (a terra e in mare) in corrispondenza del canale di San
Nicolò e di un campo prova (a terra) in corrispondenza del canale di Treporti per
la sperimentazione dei sistemi operativi previsti per il consolidamento dei fondali;
esecuzione di prove di laboratorio relative alle lavorazioni per la compattazione di
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Sistema MOSE. Interventi
in corso

Bocca di porto di Lido
1. Campi prove; 
2. Porto rifugio;
3. Isola artificiale, prima fase;
4. Rinforzo molo sud.

Bocca di porto di Malamocco
1. Conca di navigazione;
2. Scogliera.

Bocca di porto di Chioggia
1. Conche di navigazione;
2. Porto rifugio;
3. Scogliera
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1

2

1

1

2

1
2
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materiale granulare tra il terreno di fondazione e il fondo dei cassoni di alloggia-
mento delle paratoie. Avvio: febbraio , in corso.

• Interventi per la realizzazione di porto rifugio e tura alla bocca di porto di Lido (cana-
le di Treporti), prima fase (convenzione ). Rinforzo della sponda del territorio di
Punta Sabbioni tra la radice del molo foraneo esistente e il porto rifugio; realizza-
zione dei terrapieni alle estremità del porto rifugio e in corrispondenza dell’area
della conca di navigazione; predisposizione della tura di prefabbricazione in corri-
spondenza del bacino sud del porto rifugio10; realizzazione della diga di protezione
del bacino nord del porto rifugio. Avvio: aprile , in corso (approvazione da
parte del :  gennaio ).

• Interventi per il rinforzo della radice del molo sud di Lido (canale di San Nicolò),
(convenzione ). Rinforzo del tratto iniziale del molo mediante la realizzazione
di una nuova opera in scogliera parallela a quella del molo esistente e il riempi-
mento dello spazio intermedio con materiale proveniente da dragaggi e a bassa
permeabilità, in grado di contenere le filtrazione dell’acqua in condizioni di disli-
vello mare-laguna11; consolidamento di ulteriori tratti del molo lato canale di
bocca. Avvio: aprile , in corso (approvazione da parte del :  gennaio
).

• Interventi per la realizzazione dell’isola artificiale tra San Nicolò e Treporti alla bocca
di porto di Lido, prima fase (convenzione ). Delimitazione della parte centrale
dell’isola mediante la predisposizione di scogliere in pietrame (lato mare per un
tratto di circa  m, lato laguna per un tratto di  m e tratti laterali di raccor-
do); predisposizione, lungo il lato verso la laguna, di una banchina provvisoria di
attracco e di servizio per il cantiere12. Avvio: giugno , in corso (approvazione
da parte del :  aprile ).

Opere (bocca di porto di Malamocco)

• Interventi per la realizzazione della conca di navigazione per le grandi navi alla bocca
di porto di Malamocco e interventi connessi, prima fase (convenzione ). Realizza-
zione della “camera” della conca13 con la predisposizione delle pareti longitudinali
dell’opera; adeguamento del molo sud (rinforzo del tratto verso la testata, prolun-
gamento del tratto centrale; salpamento del tratto iniziale che si intesta sulla spiag-
gia di Pellestrina); lavori di dragaggio dei fondali. Avvio: aprile , in corso
(approvazione da parte del :  gennaio ).

10 Il progetto per le opere mobili alla
bocca di Lido prevede che la prefab-
bricazione dei cassoni necessari per la
schiera di Treporti e per la conca di
navigazione del porto rifugio venga
realizzata all’interno di una vasta
“tura” (larga circa 100 m e lunga 450
m) creata nell’area del bacino lato
mare dello stesso porto rifugio. Una
volta predisposta l’area, essa sarà iso-
lata dal mare, svuotata dall’acque e,
sistemato adeguatamente il fondale,

utilizzata come cantiere di prefabbri-
cazione. Al termine delle attività, l’a-
rea sarà riallagata per consentire il
trasporto degli elementi prefabbricati
galleggianti nella posizione prestabi-
lita. Qui essi saranno affondati e col-
locati nella loro sede finale.
11 Gli interventi interessano un trat-
to di circa 1,3 km fino a raccordarsi
con la parte del molo già rinforzata
con i lavori di consolidamento ese-
guiti negli anni ‘90 dal Magistrato

alle Acque attraverso il Consorzio
Venezia Nuova.
12 I lavori di questa prima fase non
interessano né la zona nord dell’iso-
la, dove saranno collocate le opere
di spalla della schiera di paratoie di
Treporti, né la parte sud dove saran-
no collocate le opere di spalla della
schiera di paratoie di San Nicolò e
gli edifici.
13 La “camera” rappresenta l’ele-
mento strutturale principale della
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Sistema MOSE. Alcune fasi
dei lavori per la costruzione
della scogliera a sud della
bocca di Malamocco. Nella
pagina a lato, in basso, 
il cantiere di Fusina (Porto
Marghera) dove vengono
realizzati i particolari massi
di calcestruzzo (“acropodi”)
utilizzati per la protezione
delle parti della scogliera
maggiormente esposte 
al moto ondoso 
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Veduta d’insieme della bocca
di Malamocco durante i lavori. 
In basso, controllo delle
modalità di posa dei massi
della scogliera da parte di un
subacqueo specializzato.
Nella pagina seguente in alto,
la piattaforma per le indagini
geognostiche finalizzate alla
verifica delle caratteristiche
dei terreni 
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conca attraverso il quale transitano
le grandi navi. La camera ha
dimensioni interne nette di 371x50
m ed è delimitata da pareti longitu-
dinali laterali chiuse alle estremità
dalle porte e dalle strutture per il
loro alloggiamento.
14 Attività in Accordo di program-
ma con la locale Amministrazione
comunale.
15 Si tratta di una struttura in legno
realizzata con travi orizzontali

opportunamente distanziate tra
loro (“a feritoie verticali”).

Opere (bocca di porto di Chioggia)

• Interventi per la realizzazione del porto rifugio alla bocca di Chioggia (convenzione
). Realizzazione della diga in scogliera che delimita, lungo il canale di bocca, il
bacino lato mare del porto rifugio. Avvio: aprile , in corso (approvazione da
parte del :  gennaio ). 

• Interventi per la realizzazione delle conche per pescherecci alla bocca di porto di Chiog-
gia (convenzione ). Realizzazione delle due “camere” delle conche. Avvio: mag-
gio , in corso (approvazione da parte del :  febbraio ).

Studi, indagini e monitoraggi

• Indagini propedeutiche alla progettazione di interventi di marginamento, settima fase
(convenzione ). Indagini, rilievi, analisi e studi a Venezia (Fondamente
Nuove); Cavallino-Treporti (canale Pordelìo)14; litorale del Lido (Santa Maria Eli-
sabetta e città Giardino). Avvio: giugno , in corso (approvazione da parte del
:  marzo ).

• Attività di monitoraggio in cantieri sperimentali per la valutazione delle misure di
protezione anticorrosione delle palancole metalliche (convenzione ). Approvazio-
ne da parte del :  maggio . Attività di prossimo avvio.

• Studio per la verifica dei sistemi di assorbimento del moto ondoso in zona Sant’Alvise
a Venezia (convenzione ). Misure dirette degli effetti e dell’efficacia della
struttura di protezione realizzata lungo il canale delle Sacche15. Ultimazione:
aprile .

• Indagini propedeutiche alla progettazione, sesta fase (convenzione ). Indagini,
rilievi, analisi e studi a Venezia (San Marco – molo sul bacino, Fondamente Nuove
- ponte Donà, Sant’Elena e San Pietro di Castello, isola di San Giorgio); Cavallino
– Treporti (Pordelio - Forte Treporti); litorale del Lido (marginamenti lato laguna e
molo sud della bocca di porto); Chioggia (centro storico, riva est del canale San
Domenico, ponte Vigo, isola dei cantieri, area delle Valli); litorale di Pellestrina
(marginamenti lato laguna). Ultimazione: maggio .

Progetti

• Progetto per il restauro e consolidamento di marginamenti al Lido di Venezia, terzo
stralcio (convenzione ). Rive tra Santa Maria Elisabetta e Città Giardino.
Avvio: maggio , in corso.

Difese locali, “insulae”
e marginamenti

Arsenale di Venezia. Alcune
immagini del comparto San
Cristoforo (capannone 93),
sul quale sono stati avviati 
i lavori per la messa 
in sicurezza definitiva  
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Penisola di San Giuliano. 
Un tratto di riva prima e dopo
i lavori di ristrutturazione.
Nella pagina seguente, la
nuova riva in corrispondenza
della sede della “Canottieri
Mestre”
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• Progetto per la messa in sicurezza e il restauro degli edifici  e  all’Arsenale di
Venezia (convenzione ). Avvio: maggio , in corso.

• Progetto per la difesa dell’insula di San Marco dalle acque alte, secondo stralcio (con-
venzione ). Interventi nell’area della piazza adiacente al campanile (restauro
della pavimentazione; risanamento dei cunicoli e collocazione della nuova condot-
ta per l’acqua piovana; predisposizione del sistema di impermeabilizzazione oriz-
zontale; risanamento e rinforzo delle fondazioni del campanile16). Avvio: maggio
, in corso.

• Progetto per il marginamento del canale Pordelio a Treporti, secondo stralcio (conven-
zione ). Avvio: maggio , in corso.

• Progetto per la protezione di Corso del Popolo dagli allagamenti (attività per la difesa
dalle acque alte e la riqualificazione urbana dell’insula di Chioggia), (convenzione
). Avvio: giugno , in corso.

• Progetto per il marginamento del fronte est dell’isola di Sant’Elena a Venezia, primo
stralcio (convenzione ). Ultimazione: giugno .

• Progetto per la messa in sicurezza definitiva dell’edificio  dell’Arsenale di Venezia17

(convenzione ). Ripristino statico e funzionale della copertura e adeguamento
alle future esigenze funzionali, posa in opera di nuovi lucernai in base al previsto
riutilizzo dell’edificio, ripristino del sistema di smaltimento delle acque meteori-
che, puntuali interventi di restauro e consolidamento delle murature. Approvazio-
ne da parte del :  marzo , interventi di prossimo avvio.

• Progetto per il restauro dei marginamenti e delle mura perimetrali del fronte nord-est
dell’Arsenale di Venezia (convenzione ). Restauro e consolidamento delle strut-
ture architettoniche mediante il restauro delle parti “in elevazione” e il consolida-
mento delle opere di fondazione; prolungamento del molo est esistente e predispo-
sizione di una passerella a servizio dell’attività cantieristica. Approvazione da parte
del :  giugno .

• Progetto per la messa in sicurezza definitiva dell’edificio  dell’Arsenale di Venezia
(convenzione ). Ripristino statico e funzionale della copertura; restauro e con-
solidamento delle murature in elevazione e degli elementi in pietra d’Istria funzio-
nali alla statica della stessa copertura; ripristino e adeguamento dei lucernai in base
al previsto riutilizzo dell’edificio; ripristino del sistema di smaltimento delle acque
meteoriche; ripristino e realizzazione di nuovi serramenti di accesso. Approvazione
da parte del :  giugno , interventi di prossimo avvio. 

16 Questi ultimi interventi sono
compresi in uno specifico Accordo
di programma siglato il 30 aprile
2004 da Magistrato alle Acque di
Venezia e Procuratoria di San
Marco.
17 Gli interventi in corso o previsti
nell’area dell’Arsenale sono proget-
tati coerentemente con quanto
disposto dalle norme e prescrizioni
del Piano particolareggiato per l’Ar-
senale nord elaborato dall’Ammini-

strazione comunale di Venezia. La
realizzazione dei lavori comporta
sempre, per quanto possibile, il
recupero dei materiali costruttivi
preesistenti.
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• Interventi per il restauro, consolidamento e rialzo delle rive delle Fondamente Nuove a
Venezia, primo stralcio (convenzione ). Lavori nel tratto tra sacca della Miseri-
cordia e rio dei Gesuiti18, compreso ponte Donà, e nell’area di Sant’Alvise, compre-
sa la zona in corrispondenza del pontile . Avvio: marzo , in corso. 

• Interventi per la ristrutturazione della sponda sud del canale in corrispondenza di via
Coletti al Lido di Venezia (convenzione ). Avvio: marzo , in corso.

• Interventi per la messa in sicurezza definitiva degli edifici del comparto San Cristoforo
(capannoni , , ) all’Arsenale di Venezia19 (convenzione ). Restauro e ade-
guamento funzionale della copertura; ripristino del sistema di smaltimento delle
acque meteoriche. Avvio: maggio , in corso (approvazione da parte del :
 febbraio ). 

• Interventi per la difesa dell’abitato di Treporti dalle acque alte, quinto stralcio, seconda
fase (convenzione ). Sistemazione e ripristino di chiaviche di regolazione idrau-
lica. Ultimazione: gennaio .

• Interventi di marginamento a San Giuliano, primo stralcio (convenzione ).
Ristrutturazione delle sponde nord-est e sud-est. Ultimazione: marzo .

• Interventi per la ristrutturazione e l’adeguamento funzionale del Ponte Lungo tra
Chioggia e Borgo San Giovanni20 (convenzione ). Sistemazione e ampliamento
della parte superiore del ponte; adeguamento della carreggiata e dei marciapiedi
laterali; predisposizione di nuovi percorsi ciclabili; sistemazione della rete dei sot-
toservizi e della condotta fognaria; realizzazione del nuovo impianto di illumina-
zione. Ultimazione: maggio .

Studi

• Monitoraggio dei litorali da Eraclea a Isola verde21 (convenzione ). Rilievi dei
parametri metomarini (moto ondoso, correnti, vento e livelli di marea), rilievi
batimetrici, rilievi fotografici, analisi dei dati e valutazione delle tendenze evolutive
dei litorali e degli interventi di ripascimento. Avvio: maggio  (approvazione
da parte del :  gennaio ).

Progetti

• Progetto per la realizzazione di interventi integrativi per la difesa del litorale di Isola
verde (convenzione ). Avvio: maggio , in corso.

Difesa 
dalle mareggiate 
Rinforzo dei litorali

18 Nell’ambito di questi interventi
è stato siglato uno specifico Accor-
do di programma tra Magistrato
alle Acque e ACTV (l’azienda che
gestisce il servizio di trasporto pub-
blico per conto dell’Amministrazio-
ne Comunale) per il ripristino dei
pontili nell’area di ormeggio riser-
vata ai mezzi dell’Azienda, che
dovranno essere rimossi per le ope-
razioni di cantiere.
19 Il progetto non comprende il

restauro delle strutture portanti e la
sistemazione funzionale degli spazi
interni che saranno messi a punto in
una successiva fase progettuale, una
volta definite le attività che avranno
sede negli stessi edifici. Nel progetto
sono inclusi, invece, i lavori per la
messa in sicurezza provvisoria del
capannone 96/97/98 e del capanno-
ne 99 e per la messa in sicurezza
d’urgenza della parte sommitale
delle Galeazze 1 e 2.

20 Gli interventi erano compresi in
un accordo di programma tra il
Magistrato alle Acque e l’Ammini-
strazione Comunale della città.
21 Le attività integrano, estendendo-
le, le campagne di misura condotte
negli ultimi anni dal Magistrato alle
Acque attraverso il Consorzio Vene-
zia Nuova, contestualmente agli
interventi eseguiti  per l’ampliamen-
to o la ricostruzione delle spiagge dei
litorali veneziani.



• Progetto per la sistemazione dell’argine destro del fiume Brenta, nel tratto in corrispon-
denza della foce (convenzione ). Avvio: maggio , in corso.

Opere 

• Interventi per la difesa del litorale di Jesolo, secondo stralcio (convenzione ). Ulti-
mazione: gennaio .

Studi, indagini, monitoraggi

• Studio degli interventi per l’immissione in laguna di acqua dolce e sedimenti trasporta-
ti dal fiume Piave (convenzione ). Avvio: marzo , in corso.

• Studio della funzionalità dell’ambiente lagunare attraverso rilievi delle risorse alieuti-
che, dell’avifauna e dell’ittiofauna22 (convenzione ). Monitoraggio dell’attività di
pesca tradizionale (attività di campo; raccolta ed elaborazione di documentazione
acquisita presso operatori del settore, cooperative di pesca, mercati ittici, ecc.); rilie-
vi per l’aggiornamento dei dati relativi  alla situazione produttiva e gestionale delle
aree in concessione per la raccolta del Tapes philippinarum; rilievo del grado di ero-
dibilità e di perturbazione dei fondali dovuti alla pesca, alla navigazione, al moto
ondoso da vento; rilievo dell’avifauna (censimento di Laridi e Sternidi presenti sulle
barene, analisi delle aree lagunari preferite dall’avifauna ittiofaga, censimento della
distribuzione della Pettegola); individuazione di indicatori di funzionalità ambien-
tale utilizzando le comunità ittiche come indicatore. Avvio: aprile , in corso.

• Studio per la verifica della possibilità di approvvigionamento di sedimenti per inter-
venti morfologici in laguna da invasi idroelettrici (convenzione ). Analisi sulla
praticabilità tecnico-operativa, ambientale ed economica (costi/benefici) dell’ipote-
si di utilizzo di sedimenti provenienti dal lago di Santa Croce. Avvio: giugno 

(approvazione da parte del :  febbraio ).
• Indagini propedeutiche alla progettazione, settima fase (convenzione ). Indagini,

rilievi, analisi e studi in laguna nord (isole di Mazzorbo, Mazzorbetto e Santa
Caterina); laguna centrale e sud (isola di San Giorgio in alga, casoni Barenon, Tor-
son di sotto, Prime poste). Avvio: giugno , in corso (approvazione da parte
del :  marzo ).

• Monitoraggio delle attività alieutiche e dell’avifauna in laguna aperta (convenzione
). Monitoraggio sistematico della pesca tradizionale in laguna per sei anni.
Ultimazione: febbraio .
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22 Le attività previste dallo studio
avranno una durata di tre anni e
proseguono, integrandole, quelle
eseguite o in corso nell’ambito
degli studi B.12.3/II (“valutazione
degli effetti della pesca sulla morfo-
logia” che ha riguardato i metodi di
pesca del Tapes philippinarum);
C.4.3/I e C.4.3/III (“Monitoraggio
delle attività alieutiche e dell’avifau-
na in laguna aperta”) che hanno
riguardato il monitoraggio sistema-

tico della pesca tradizionale in lagu-
na per sei anni; B.6.78/I (“Attività
di monitoraggio alle bocche di
porto per il controllo delle comu-
nità biologiche lagunari e marine”)
per la verifica degli effetti degli
interventi alle bocche di porto sulle
comunità biologiche locali.

Riequilibrio 
ambientale
Recupero morfologico



• Indagini propedeutiche alla progettazione, sesta fase (convenzione ). Indagini,
rilievi, analisi e studi a Chioggia (bacino del Lusenzo); laguna nord (isole di Tor-
cello, di Sant’Erasmo, di Mazzorbo e Mazzorbetto, di San Francesco del deserto,
delle Vignole, di San Pieretto, argine del Sile in località le Trezze); laguna centrale
(isole del Lazzaretto vecchio, di San Giorgio in alga, di Poveglia, canale San Leo-
nardo-Marghera); laguna sud (valle Millecampi). Ultimazione: maggio .

Progetti

• Progetto per un intervento sperimentale finalizzato all’adozione di nuove modalità rea-
lizzative per le conterminazioni dei margini barenali (attività prevista nell’ambito del-
l’aggiornamento del Piano degli interventi per il recupero morfologico, in applicazione
della delibera del Consiglio dei Ministri del  marzo )23, (convenzione ).
Realizzazione di una serie di conterminazioni costituite da “burghe” a diverso
grado di resistenza (in funzione delle differenti sollecitazioni al moto ondoso) e
studiate per assicurare un basso impatto visivo e un buon inserimento ambientale.
Avvio: dicembre , in corso.

• Progetto per un intervento sperimentale finalizzato all’uso di sedimenti più idonei allo
sviluppo delle biocenosi vegetali (attività prevista nell’ambito dell’aggiornamento del
Piano degli interventi per il recupero morfologico, in applicazione della delibera del
Consiglio dei Ministri del  marzo ), (convenzione ). Sperimentazione di
tecniche di rinaturalizzazione di strutture morfologiche già realizzate in passato,
verificando l’efficacia dell’utilizzo di particolari miscele di sedimenti da refluire
sulla parte superficiale delle barene artificiali per favorire lo sviluppo della vegeta-
zione alofita. Avvio: dicembre , in corso.

• Progetto per un intervento sperimentale finalizzato al ripristino dei caratteri lagunari
nelle aree di gronda (attività prevista nell’ambito dell’aggiornamento del Piano degli
interventi per il recupero morfologico, in applicazione della delibera del Consiglio dei
Ministri del  marzo ), (convenzione ). Reimmissione controllata in lagu-
na di acqua dolce derivata dal fiume Sile (in corrispondenza dello “scolmatore”
delle Trezze, in località Portegrandi) e verifica degli effetti sulle diverse componenti
ambientali locali. Avvio: dicembre , in corso. 

• Progetto per la protezione di margini barenali in erosione lungo le sponde del canale di
Burano24 (barene palude di Burano nord, palude di Burano sud, Crevan, Burano,
canale di Burano, canale Scanello, Scanello piccolo, Gomio, Rame dea bandiera, Tre-
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23 La delibera del 15 marzo 2001
del Consiglio dei Ministri prevede-
va, tra l’altro, che si procedesse a un
aggiornamento del Piano degli
interventi morfologici sulla base dei
seguenti obiettivi: “individuazione
e definizione degli interventi in
laguna necessari per conseguire l’ot-
timizzazione del ricambio mare-
laguna in relazione al nuovo assetto
dei canali di bocca” (previsto dal
sistema MOSE); “potenziamento

degli interventi diretti alla riattiva-
zione dei dinamismi naturali della
laguna”; “contrasto delle azioni
attualmente riscontrate come diret-
tamente distruttive dell’ambiente
lagunare e del patrimonio storico
artistico e archeologico”; “realizza-
zione delle opere necessarie al rie-
quilibrio idrogeologico e morfolo-
gico della laguna …”.
24 Il progetto rientra nell’ambito
delle attività previste sia in attuazio-

ne a quanto stabilito dalla delibera
del Consiglio dei Ministri del 15
marzo 2001, sia alla richiesta for-
mulata al “Comitatone” del 3 aprile
2003 dai Comuni di Venezia e
Chioggia, di specifici approfondi-
menti progettuali relativi al sistema
MOSE (cosiddetti “11 punti”). In
particolare si fa riferimento al punto
“d” nel quale si richiede che “venga-
no realizzate opere efficaci di conte-
nimento del moto ondoso generato
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San Francesco del deserto.
Un’immagine dell’isola 
e alcuni tratti di riva
danneggiati
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porti-San Felice, canale Sant’Antonio), (convenzione ). Ripristino della funzio-
nalità morfologica, idraulica e naturalistica del sistema di barene e bassifondali con
l’impiego di tecniche e materiali di conterminazione diversificati, ad elevata effica-
cia contro gli effetti erosivi del moto ondoso e buon inserimento ambientale; recu-
pero delle “buse” presenti in alcune barene e adibite all’allevamento temporaneo
degli avannotti delle principali specie ittiche lagunari, allo scopo di tutelare alcuni
tradizionali ambienti produttivi di elevato valore storico e culturale. Avvio: marzo
, in corso.

• Progetto per la realizzazione di un intervento sperimentale finalizzato a mitigare gli
effetti negativi indotti dalla navigazione e dall’attività di pesca sulla morfologia lagu-
nare (attività prevista nell’ambito dell’aggiornamento del Piano degli interventi per il
recupero morfologico, in applicazione della delibera del Consiglio dei Ministri del 
marzo ), (convenzione ). Avvio: giugno , in corso.

• Progetto per la realizzazione di un intervento sperimentale finalizzato a mitigare gli
effetti negativi indotti dal vento sulla morfologia lagunare (attività prevista nell’ambito
dell’aggiornamento del Piano degli interventi per il recupero morfologico, in applica-
zione della delibera del Consiglio dei Ministri del  marzo ), (convenzione ).
Avvio: giugno , in corso.

• Progetto per la ricalibratura del canale di Campalto e il ripristino delle “bricole” (con-
venzione ). Approvazione del :  aprile , interventi di prossimo avvio.

• Progetto per la realizzazione di strutture morfologiche per la protezione dei bassifondali
a lato del canale San Leonardo-Marghera25 (convenzione ). Progetto generale
(formazione di cinque barene artificiali) e progetto del primo stralcio esecutivo,
prima fase pilota (formazione di una barena sperimentale con materiale idoneo a
matrice sabbiosa proveniente da interventi di dragaggio nell’ambito dell’amplia-
mento del porto di Chioggia in località Val da Rio). Approvazione da parte del
:  maggio , interventi di prossimo avvio.

• Progetto per la ricalibratura del canal Morto, tratto tra l’idrovora Ca’ Bianca e l’inne-
sto del canale Barbegara, a Chioggia26 (convenzione ). Approvazione da parte
del :  maggio , interventi di prossimo avvio.

• Progetto per la realizzazione di interventi di ripristino morfologico e ambientale nell’a-
rea del Lago dei Teneri secondo stralcio, prima fase (convenzione ). Ripristino di
due barene in corrispondenza di valle Zappa. Approvazione da parte del : 

giugno , interventi di prossimo avvio.
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principalmente dal vento, causa
prima di risospensione dei sedimen-
ti presenti sui fondali e, quindi,
degli evidenti processi di erosione
che hanno profondamente modifi-
cato i caratteri morfologici di gran
parte della laguna ...”.
25 Obiettivo degli interventi è la rea-
lizzazione di strutture morfologiche
in grado sia di ridurre i processi di
erosione e di sedimentazione causati
dalla presenza del canale artificiale

Malamocco–Marghera (scavato
negli anni ‘60) sia di veicolare più
direttamente i flussi provenienti
dalla zona industriale (e le sostanze
contenute nell’acqua) verso la bocca
di Malamocco, migliorando la qua-
lità dei bassifondali. Tali interventi
rientrano da un lato tra quelli per la
gestione e il ripristino dei fondali al
fine di proteggere la morfologia
lagunare e limitare gli effetti negativi
indotti dalla navigazione e, dall’altro

lato, tra quelli finalizzati a ottimizza-
re i ricambi idrici mare-laguna in
relazione ai nuovi assetti delle boc-
che di porto previsti dal sistema
MOSE. Essi, pertanto, fanno riferi-
mento alle linee operative indicate
dal Consiglio dei Ministri del 15
marzo 2001, successivamente rece-
pite tra le linee guida dell’aggiorna-
mento del Piano degli interventi per
il recupero morfologico.
26 Gli interventi sono compresi in

 



Opere 

• Interventi per il recupero morfologico dell’isola di San Francesco del deserto (convenzione
). Risagomatura e rinforzo delle sponde; ripristino del canale di vivificazione
attorno all’isola; ricalibratura del canale di accesso. Avvio: febbraio , in corso.

• Interventi per il ripristino morfologico dell’area del lago dei Teneri (convenzione
). Ricalibratura del canale Taglio vecchio e ripristino di tre barene lungo il
canale Taglio vecchio e il canale Tezze fonde con sedimenti idonei provenienti dai
lavori di dragaggio previsti nell’ambito di questo progetto e di ulteriori progetti
morfologici. Avvio: marzo , in corso.

• Interventi per la protezione di barene in località Tessera, (convenzione ). Difesa e
ampliamento del margine delle barene in erosione mediante burghe e interventi di
ripascimento. Ultimazione: febbraio .

• Interventi per la protezione di barene, secondo ciclo (convenzione ). Salvaguardia
e tutela di barene, velme e bassifondali in laguna nord. Ultimazione: maggio
27.

• Interventi per la vivificazione dell’area lagunare in corrispondenza dell’isola del Tron-
chetto (convenzione ). Approfondimento dei fondali antistanti la banchina lato
sud-est dell’Isola Nuova; ristrutturazione e adeguamento delle rive anche in fun-
zione delle nuove profondità dei fondali28. Ultimazione: maggio .

Studi, indagini, monitoraggi

• Monitoraggio ambientale dell’ecosistema della laguna di Venezia, terza fase (a),
secondo stralcio (convenzione ). Analisi dello stato dell'ecosistema lagunare
veneziano aggiornato al , con proiezioni al  ( – ). Approvazione
da parte del :  luglio , attività di prossimo avvio.

• Indagini a Porto Marghera, seconda fase (convenzione ). Indagini per l’acquisi-
zione di informazioni preliminari riguardanti l’estensione e la profondità di even-
tuali contaminazioni dei materiali (soprattutto sedimenti) antistanti alle opere di
marginamento delle sponde di pertinenza del Magistrato alle Acque29. Avvio: mag-
gio , in corso.

Progetti

• Progetto per la sistemazione della sponda nord del canale Vittorio Emanuele III, com-
pletamento (convenzione ). Avvio: marzo , in corso.
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Arresto e inversione 
del processo 
di degrado della laguna

uno specifico Accordo di Program-
ma tra Magistrato alle Acque di
Venezia, Regione del Veneto e Con-
sorzio di bonifica Adige - Bacchi-
glione.
27 Nel mese di marzo si sono con-
clusi anche i monitoraggi ambien-
tali (convenzione 7637) relativi a
questi stessi interventi.
28 Gli interventi erano compresi in
uno specifico Accordo di Program-
ma tra Magistrato alle Acque e

Comune di Venezia in quanto
hanno tenuto conto della necessità
di realizzare, da parte dell’ACTV,
una nuova darsena per le proprie
imbarcazioni.
29 I dati acquisiti permetteranno la
valutazione degli ordini di grandez-
za dei volumi di diverso tipo di
materiale eventualmente da aspor-
tare lungo tale fascia davanti al
marginamento, quale completa-
mento degli interventi di messa in

sicurezza delle stesse. Questo per-
metterà un approfondimento delle
stime esistenti sui volumi da draga-
re nei canali di Porto Marghera e
fornirà indicazioni per lo sviluppo
dei progetti finalizzati alla gestione
dei materiali scavati. I canali inte-
ressati dalle attività di indagine
sono: canale San Leonardo – Mar-
ghera (sponda ovest tra il bacino di
evoluzione 4 e Fusina e tra i canali
Industriali ovest e sud; sponda est
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Porto Marghera. A lato, lavori
per la sistemazione delle
sponde del canale Industriale
sud. Nella pagina seguente,
immagine da satellite 
della parte nord della zona
industriale, a ridosso 
del ponte translagunare, 
con al centro l’area dei Pili 
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• Progetto per la sistemazione della sponda ovest del canale Industriale ovest a Porto
Marghera, tra la darsena della Rana e la nuova banchina  (convenzione ).
Avvio: maggio , in corso.

• Progetto per la sistemazione del canale Lusore Brentelle a Porto Marghera, primo
stralcio (convenzione ). Delimitazione delle sponde del canale mediante
palancolato metallico con funzione strutturale e di barriera idraulica30; adegua-
mento dell’attuale sistema di drenaggio superficiale delle aree limitrofe al canale
e predisposizione delle previste opere idrauliche relative ai drenaggi della falda
superficiale atti a scongiurare indesiderate variazioni dei livelli di falda a seguito
del marginamento della sponda (le nuove opere idrauliche e l’adeguamento di
quelle esistenti sono state progettate coerentemente con quanto previsto dal Pro-
getto Integrato Fusina –  di competenza della Regione del Veneto, attualmen-
te in fase di attuazione. Tuttavia, in attesa del completamento dello scenario di
collettamento e depurazione dei reflui previsto dal , il progetto non prevede
di modificare l’attuale funzionamento della rete di drenaggio riguardo gli scari-
chi esistenti). Approvazione da parte del :  marzo , interventi di pros-
simo avvio.

• Progetto per la messa in sicurezza dell’area demaniale dei Pili a Porto Marghera,
primo stralcio di emergenza (convenzione ). Realizzazione di una struttura di
marginamento definitiva comprendente un palancolato metallico strutturale e un
diaframma plastico in cemento bentonite in funzione di barriera impermeabile per
il contenimento degli inquinanti; bonifica dei fondali antistanti alle sponde
mediante il dragaggio dei sedimenti direttamente contaminati; refluimento dei
sedimenti in “riserva temporanea” all’interno di contenitori in geotessuto in polie-
stere (collocati in bacini di accumulo appositamente predisposti nella zona) allo
scopo di mettere in sicurezza i materiali dragati per il tempo necessario a ottenere
una riduzione del loro volume per essiccamento in vista di un successivo smalti-
mento finale; predisposizione del sistema di drenaggio; sistemazione e ampliamen-
to della recinzione per impedire l’accesso all’area. Approvazione da parte del :
 maggio , interventi di prossimo avvio.

• Progetto per la sistemazione della sponda sud canale del canale Industriale sud a Porto
Marghera, quarto stralcio, primo lotto (sponda in corrispondenza dell’area in concessio-
ne a  spa), (convenzioni  e ). Lavori di marginamento mediante la
predisposizione di un palancolato metallico strutturale a tenuta idraulica (per con-

corrispondente all’isola dei serbatoi
petroliferi); canale Industriale sud
(sponda sud, sponda nord e darsena
terminale); canale Industriale ovest
(sponde sud ed est), canale Indu-
striale nord (tratto compreso tra la
darsena Fincantieri e l’area ex Agri-
mont). Complessivamente le inda-
gini riguarderanno una fascia lunga
circa 15 km e larga circa 30 m a
partire dal profilo di sponda.
30 Con questi interventi sarà possi-

bile ridurre per una aliquota pari al
80% lo scambio tra acque di falda
potenzialmente inquinate e le
acque della laguna La restante ali-
quota del 20% sarà eliminata con la
realizzazione delle opere previste
nel successivo stralcio progettuale
che, oltre alla bonifica dei fondali,
riguarderà anche i lavori sui tratti
di sponda interessati da attraversa-
menti aerei di condotte, tracciati
stradali e ferroviari che non sono

compresi in questo progetto poiché
richiedono ulteriori informazioni e
una complessa programmazione
con la aziende operanti lungo le
sponde.

Isola del Lazzaretto nuovo
(gestione dell’impianto 
di fitobiodepurazione).
Misurazione dei parametri
elettrochimici sui campioni 
di acqua prelevata dal fondo
di una delle due vasche
(visibile nella foto in basso 
a sinistra). Nell’immagine 
in basso a destra,
l’acquisizione dei dati 
di livello e di salinità 
dalla centralina automatica
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trastare l’erosione delle sponde e bloccare il rilascio di inquinanti dai terreni verso
la laguna)31; predisposizione del sistema di drenaggio delle acque di falda. Appro-
vazione da parte del :  giugno , interventi di prossimo avvio.

Opere

• Interventi per il completamento e la gestione dell’impianto di fitobiodepurazione realiz-
zato sull’isola del Lazzaretto nuovo (convenzione ). Avvio: gennaio , in corso.

• Sezione n.  (Sistemi di controllo morfologico ambientale e idraulico), quinta fase
(Manutenzione sistemi tecnici presso il Centro Sperimentale di Voltabarozzo), (con-
venzione ). Approvazione da parte del :  aprile , attività di prossi-
mo avvio.

• Sezioni n.  (Modellistica matematica), quarto stralcio (sistema di visualizzazione
modelli matematici);  (Sistema informatico di supporto alla consultazione della
documentazione sulle opere realizzate nell’ambito degli interventi di salvaguardia),
terzo stralcio;  (Banca dati cartografia storica del territorio lagunare) secondo stral-
cio;  (Sistema di gestione via Web dei percorsi navigabili nella laguna di Venezia)
primo stralcio;  (Banca dati dei domini lagunari) primo stralcio, (convenzione
). Approvazione da parte del :  aprile , attività di prossimo avvio.

• Sezione n.  (Adeguamento della rete informatica, dell’hardware e del software di base
dei centri di calcolo e operativi del Servizio informativo e del Magistrato alle Acque),
settimo stralcio, (convenzione ). Approvazione da parte del :  giugno
, attività di prossimo avvio.

• Sezione n.  (Sistema di gestione delle stazioni fisse di monitoraggio), secondo stralcio
(convenzione ). Approvazione da parte del :  giugno , attività di
prossimo avvio.

• Sezione n.  (Elaborazioni da Remote Sensing), quattordicesimo stralcio (convenzione
). Approvazione da parte del :  giugno , attività di prossimo avvio.

• Sezioni di lavoro n.  (Modellistica matematica), terzo stralcio (implementazione e
gestione modelli); n.  (Elaborazioni da Remote sensing), tredicesimo stralcio; n. 
(Livellazione e misure di precisione del territorio del Bacino scolante e della Laguna di
Venezia), quarto stralcio (misure capisaldi); n.  (Banca dati degli interventi morfolo-
gici eseguiti dal Magistrato alle Acque attraverso il Consorzio Venezia Nuova), secondo
stralcio; n.  (centro servizi del Servizio Informativo – Attività finalizzate all’operati-

Servizio informativo

31 Il progetto del primo lotto ha
accolto le indicazione della Confe-
renza dei Servizi a Porto Marghera
e le richieste dell’Autorità Portuale
che si era espressa affinché le solu-
zioni progettuali potessero consen-
tire un successivo adeguamento
delle sponde in banchine di tipo
portuale, secondo quanto previsto
dal Piano Regolatore Portuale. Per-
tanto, in questo primo lotto (circa
280 m) sono compresi soltanto i

lavori funzionali agli obiettivi di
carattere ambientale, mentre in una
fase successiva saranno messi a
punto gli interventi per la configu-
razione definitiva delle sponde.
Inoltre, le opere comprese nel
primo lotto sono state dimensiona-
te tenendo conto, tra l’altro, della
prevista necessità di futuri lavori di
dragaggio per raggiungere le
profondità stabilite dallo stesso
Piano Regolatore.
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vità del Servizio Informativo e del Magistrato alle Acque), quinto stralcio (convenzione
). Avvio: gennaio , in corso.

• Sezioni di lavoro n.  (Valli da pesca), secondo stralcio (Acquisizione dati da archivi
del Magistrato alle Acque);  (Collezione di dati), sesto stralcio (Aggiornamento son-
daggi e capisaldi);  (Uso del suolo), quarto stralcio (Bacino scolante);  (Competenze
territoriali), ottavo stralcio (Demanio, rilievo e aggiornamento);  (Fotogrammetria
digitale), secondo stralcio (convenzione ). Avvio: gennaio , in corso.

• Sezioni di lavoro n.  (Allestimento e gestione di un sito Internet dedicato al Magi-
strato alle Acque - Consorzio Venezia Nuova), quinto stralcio (Allestimento e gestione
di un portale per il monitoraggio e la gestione delle attività del Magistrato alle Acque
correlate con il Servizio Informativo e il Consorzio Venezia Nuova); n.  (Progetto di
gestione della documentazione tecnica e degli iter procedurali e progettuali del Servizio
Informativo e del Consorzio Venezia Nuova) primo stralcio, (convenzione ).
Avvio: aprile , in corso.

• Sezioni di lavoro n.  (Studio per la formazione di un Archivio di Dati di Riferimen-
to per gli Interventi sull'Ecosistema Lagunare - ), secondo stralcio; n.  (Avvia-
mento del sistema di gestione della laguna di Venezia), decimo stralcio (Aggiornamento
strumentazioni hardware e software e attrezzatura); n.  (Adeguamento e integrazio-
ne dell’utilizzo dei sistemi informatici e delle banche dati del Servizio Informativo
all’interno del progetto di gestione degli interventi), primo stralcio (convenzione ).
Avvio: aprile , in corso.

• Sezione di lavoro n.  (Sistema di supporto alle decisioni in materia di concessioni allo
scarico di reflui da unità produttive), undicesimo stralcio (convenzione ). Avvio:
aprile , in corso.

• Sezioni di lavoro n.  (Elaborazioni da Remote Sensing), decimo stralcio; n. 

(Avviamento del sistema di gestione della laguna di Venezia), quinto stralcio (assistenza
per l’hardware e il software del sistema, supporto tecnico); n.  (Livellazione e misure
di precisione del territorio del bacino scolante e della laguna di Venezia), secondo stral-
cio (rilievi, sondaggi e misure nella parte sud del bacino scolante); n.  (Carta geo-
morfologia digitale della laguna di Venezia e del territorio di gronda), primo stralcio,
(convenzione ). Ultimazione: maggio .

• Sezioni di lavoro n.  (Sistema di supporto per le concessioni allo scarico dei reflui da
unità produttive) nono stralcio; n.  (Centro Servizi del Servizio Informativo) primo
stralcio (convenzione ). Ultimazione: maggio . (u.m)
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Mare Adriatico
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Lido

Pellestrina

Sottomarina
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Casse di colmata
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Porto Marghera

San Pietro in volta

CavallinoTreporti

Mestre
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Bocca di Malamocco

Bocca di Lido

Bocca di Chioggia

Localizzazione degli interventi
in corso al 30 giugno 2004.
Complessivamente sono 
in attività 60 cantieri, 
cui si aggiungono numerose
campagne di monitoraggio 
e indagine, diffuse in tutto 
il territorio lagunare

 



Interventi in corso al 30 giugno 2004

1. Mazzorbo. Ripristino della riva sul lato sud-est;
2. Murano. Difesa dagli allagamenti;
3. Sant’Erasmo. Difesa dagli allagamenti e riqualificazione urbana e ambientale;
4. Treporti. Consolidamento e adeguamento di rive, sponde e argini lungo i canali

Pordelìo, Saccagnana e San Felice e lungo le valli “Le Mesole” e “Paleazza”;
5. Venezia. Restauro e consolidamento rive a San Giobbe;
6. Venezia. Restauro, consolidamento e rialzo delle Fondamente Nuove;
7. San Michele. Interventi per la protezione della “cappella degli Emiliani” dal moto

ondoso;
8. Venezia. Ristrutturazione delle rive nell’area delle “Casermette” all’Arsenale;
9. Venezia. Messa in sicurezza degli edifici delle Galeazze dell’Arsenale;
10. Venezia. Rialzo, restauro e consolidamento rive delle Zattere;
11. Venezia. Difesa dagli allagamenti dell’insula di San Marco (prima fase, molo sul

bacino);
12. Venezia. Difesa dagli allagamenti della riva tra il ponte della Paglia e il ponte del

Vin (lungo il bacino di San Marco); 
13. Venezia. Restauro e consolidamento rive dei Giardini napoleonici;
14. Venezia. Messa in sicurezza degli edifici delle Fonderie dell’Arsenale;
15. Venezia. Messa in sicurezza definitiva degli edifici del comparto San Cristoforo

all’Arsenale (capannoni 92, 93, 94);
16. Venezia. Restauro e ristrutturazione rive della Giudecca (lato sud) e di sacca

Fisola;
17. Venezia. Rialzo, restauro e consolidamento rive della Giudecca (lato nord);
18. Venezia. Messa in sicurezza del molo e delle lanterne dell’isola di S. Giorgio;
19. Bocca di porto di Lido. Realizzazione dell’isola artificiale intermedia tra le barrie-

re di Treporti e San Nicolò, prima fase (opere del sistema MOSE);
20. Bocca di porto di Lido. Realizzazione porto rifugio e tura di prefabbricazione per

i cassoni della barriera di Treporti (opere del sistema MOSE);
21. Bocca di porto di Lido. Rinforzo della radice del molo foraneo sud (opere del

sistema MOSE);
22. Bocca di porto di Lido. Campi prova per la sperimentazione del trattamento dei

terreni di fondazione delle opere previste dal sistema MOSE;
23. Lido. Ristrutturazione della sponda sud del canale in corrispondenza di via

Coletti;
24. Lido - Malamocco. Riqualificazione ambientale e urbana;
25. Lido - Alberoni. Difesa dagli allagamenti e riqualificazione urbana (zona sud);
26. Bocca di porto di Malamocco. Realizzazione della conca di navigazione e inter-

venti connessi (opere del sistema MOSE);
27. Bocca di porto di Malamocco. Realizzazione della scogliera a sud della bocca

(opere del sistema MOSE);

51

Difesa 
dalle acque alte
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Venezia. Difesa dell’area 
di San Marco dalle acque alte. 
Il cantiere per il restauro,
consolidamento e rialzo 
della riva tra il ponte 
della Paglia e il ponte del Vin
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28. Pellestrina. Opere complementari di marginamento (zona cantiere De Poli);
29. Bocca di porto di Chioggia. Realizzazione delle conche di navigazione comprese

nel porto rifugio (opere del sistema MOSE);
30. Bocca di porto di Chioggia. Realizzazione del porto rifugio - bacino lato mare

(opere del sistema MOSE);
31. “Insula" di Chioggia. Rialzo delle rive e della pavimentazione in piazza Vigo e in

piazzetta S. Croce;
32. Sottomarina. Consolidamento e rialzo della riva tra forte San Felice e l’estremità

nord del centro urbano;
33. Bocca di porto di Chioggia. Realizzazione della scogliera a sud della bocca

(opere del sistema MOSE);
34. “Insula” di Chioggia. Rialzo e consolidamento della fondamenta Lombardo

interno;
35. “Insula" di Chioggia. Rialzo e consolidamento di fondamenta S. Domenico nord;
36. “Insula" di Chioggia. Rialzo e consolidamento di fondamenta S. Domenico sud;
37. Chioggia. Interventi di riqualificazione urbana nell'area del bacino del Lusenzo

interno.

1. Litorale di Eraclea. Ripascimento della spiaggia e lavori complementari;
2. Litorale di Pellestrina. Attività specialistiche per il miglioramento ambientale

della parte sommersa e della parte emersa della nuova spiaggia;
3. Litorale di Pellestrina. Realizzazione di accessi attrezzati alla nuova spiaggia;
4. Litorale di Pellestrina. Restauro del murazzo di Caroman (lato laguna).

1. Laguna nord. Interventi per il recupero morfologico e la vivificazione dell’area
lagunare presso l’isola di Santa Cristina;

2. Laguna nord. Messa insicurezza ex discarica delle barene del Passo a Campalto;
3. Porto Marghera. Dragaggio selettivo di sedimenti inquinati dal canale Industriale

nord;
4. Porto Marghera. Sistemazione e messa in sicurezza delle sponde del canale

industriale Brentella;
5. Laguna centrale. Interventi per il recupero dell’isola di San Giacomo in paludo;
6. Laguna nord, centro e sud. Interventi per la naturalizzazione e la riqualificazione

ambientale di velme e barene artificiali;
7. Laguna nord. Interventi per il recupero dell’isola di San Francesco del deserto;
8. Porto Marghera. Sistemazione e messa in sicurezza della sponda sud del canale

Industriale ovest;
9. Laguna nord. Completamento e gestione dell’impianto di fitobiodepurazione

sull’isola del Lazzaretto nuovo;
10. Porto Marghera. Sistemazione e messa in sicurezza delle sponde del canale

Industriale sud;
11. Laguna centrale. Ricalibratura dei canali Santo Spirito, Rezzo e Fasiol;

Riequilibrio 
ambientale

Difesa 
dalle mareggiate
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Venezia. Messa in sicurezza
del molo e delle lanterne
dell’isola di San Giorgio
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12. Laguna centrale. Interventi per il recupero dell’isola degli Armeni;
13. Laguna centrale. Interventi per il recupero dell’isola del Lazzaretto vecchio;
14. Laguna centrale. Ripristino morfologico dell’area del lago dei Teneri;
15. Laguna centrale. Sistemazione ambientale della cassa di colmata D/E e del

canale Fossetta dei Barambani;
16. Laguna centrale. Interventi per il recupero dell’isola di Poveglia;
17. Laguna sud. Realizzazione di cordoni sabbiosi tra punta Vecia e valle Millecam-

pi, a protezione delle barene in erosione;
18. Laguna centrale. Recupero ambientale di valle Millecampi;
19. Chioggia. Interventi di messa in sicurezza della botte delle Tresse sottopassante

il fiume Bacchiglione.

Interventi in corso

al 30 giugno 2004




